
 

 

 

 

 

All. 1 

Città di Castel San Giovanni 
Provincia di Piacenza 

Settore IV: Sviluppo Urbano 

 

AVVISO PUBBLICO PER LA PROMOZIONE PROGETTO DENOMINATO “ADOTTA UN 

AMICO” RIGUARDANTE L’ADOZIONE DI CANI E PRIORITARIAMENTE CANI ANZIANI 

RICOVERATI PRESSO IL CANILE COMPRENSORIALE DI MONTEBOLZONE (AGAZZANO) 
O PRESSO CANILI E RIFUGI DELLA PROVINCIA DI PIACENZA PREVISTI DALLA LEGGE 281/1991 

E GESTITI DA ASSOCIAZIONI NO-PROFIT – ANNO 2023 - 
(approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 108 del 01/08/2023 ) 

 

Il Responsabile del Settore Sviluppo Urbano – U.O. Ambiente 

 
Visto l’art. 12 della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii. nel quale si stabilisce che la concessione 

di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l’attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati sono subordinate alla predeterminazione ed 

alla pubblicazione da parte delle amministrazioni procedenti, nelle forme previste dai rispettivi 

ordinamenti, dei criteri e delle modalità cui le amministrazioni stesse devono attenersi;  
 

Richiamata la Legge Regionale 07 aprile 2000, n. 27 “NUOVE NORME PER LA TUTELA ED IL 

CONTROLLO DELLA POPOLAZIONE CANINA E FELINA” in particolare l’art. 18 “Adozioni”;  
 

Vista la delibera della Giunta Comunale n. 108 del 01/08/2023 con la quale è stata approvata 

l’iniziativa riguardante l'adozione di cani e cani anziani; 

  
RENDE NOTO 

 
il presente AVVISO PUBBLICO di indizione della procedura per la concessione di incentivi per 

l’adozione di cani e cani anziani ricoverati presso il Canile di Montebolzone (Agazzano) o presso 

canili e rifugi della provincia di Piacenza previsti dalla legge 281/1991 e gestiti da associazioni no-

profit. 

 

Art. 1 - Finalità  
L’Amministrazione intende incoraggiare l'adozione dei cani ospitati nei canili e in particolare dei 

cani con età superiore a sette anni, ricoverati presso il canile di Montebolzone (Agazzano) o presso 

canili e rifugi della provincia di Piacenza previsti dalla legge 281/1991 e gestiti da associazioni no-

profit, e ciò al fine di dare attuazione alla normativa vigente che intende ridurre la permanenza dei 

cani in tali strutture, favorendone l’adozione con la finalità di accrescere la sensibilità e il rispetto 

nei confronti dei nostri amici a quattro zampe e disincentivandone, nel contempo, l’abbandono. 

 

Art. 2 - Soggetti beneficiari  
Sono ammessi a presentare domanda per l’erogazione di incentivi, di cui al presente avviso, i 

soggetti privati residenti nel Comune di Castel San Giovanni (PC) che hanno adottato, a partire 

dal 1° gennaio 2023, o adotteranno entro il 15/12/2023, cani ospitati nel Canile comprensoriale di 

Montebolzone (Agazzano) o presso canili e rifugi della provincia di Piacenza previsti dalla legge 

281/1991 e gestiti da associazioni no-profit in presenza dei seguenti requisiti:  
- Compimento del 18° anno di età  
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- Garanzia di adeguato trattamento con impegno al mantenimento dell’animale in buone 

condizioni presso la propria abitazione, in ambiente idoneo in relazione alla taglia e alle esigenze 

della razza, assicurando le previste vaccinazioni e cure veterinarie, nonché la tempestiva 

comunicazione nel caso di avvenuto smarrimento o decesso del cane (entro 3 giorni dall’evento);  

- Assenza di condanne penali ancorchè non passate in giudicato e assenza di carichi pendenti per 

reati connessi al maltrattamento di animali a carico del richiedente o di altri componenti il nucleo 

famigliare  

- Consenso a far visionare il cane, anche senza preavviso, agli uffici comunali preposti o ad altri 

enti preposti, allo scopo di verificare la corretta tenuta dell’animale e del relativo libretto vaccinale  

- Comunicazione del possesso mediante iscrizione all’anagrafe canina Comunale, come da 

vigenti leggi in materia di possesso animali da affezione, entro e non oltre 3 gg dal momento 

dell’adozione; 

Non è ammessa la presentazione di più domande da parte dello stesso richiedente.  

 

Art. 3 – Incentivi ammissibili  
Gli incentivi, concessi ad una tantum, fino ad esaurimento dei fondi stanziati pari ad € 5.000,00 

(cinquemila) ai soggetti beneficiari di cui all’articolo 2 del presente avviso, sono quantificabili in: 

 € 600,00 (seicento/00) per i cani dai 7 anni di età 

 € 500,00 (cinquecento/00) per i cani fino a 6 anni di età  

provenienti dal Canile convenzionato di Montebolzone. 

 € 400,00 (quattrocento/00) per i cani dai 7 anni di età 

 € 300,00 (trecento/00) per i cani fino a 6 anni di età  

provenienti da canili e Rifugi della Provincia di Piacenza previsti dalla Legge 281/1991 e 

gestiti da Associazioni No-Profit. 

L’incentivo sarà solo ed esclusivamente a copertura delle spese relative all’assistenza veterinaria, 

incluso l’acquisto di farmaci ed alla fornitura di alimenti ed accessori indispensabili e/o obbligatori 

per legge (guinzagli, collari, ecc..) prestate da attività convenzionate con l’Amministrazione 

Comunale.  

 

 

Art. 4 – Modalità di concessione dell’incentivo  
I soggetti disponibili ad adottare un cane o che hanno adottato un cane nel rispetto dell’art. 2, 

che intendono beneficiare degli incentivi, devono presentare domanda entro il giorno 15 

DICEMBRE 2023 ore 12.00, a pena di irricevibilità della domanda stessa, presso l’Ufficio Protocollo 

del Comune di Castel San Giovanni (PC), Piazza XX Settembre 7B.  

Il Comune di Castel San Giovanni, una volta accertato il possesso dei requisiti per l'ammissione al 

contributo, provvederà a disporre il mandato di pagamento del contributo che verrà erogato 

mediante la consegna di una carta elettronica sulla quale sarà caricato l’importo concesso 

spendibile esclusivamente per sostenere le spese elencate all’art. 3. 

 
 

Art. 5 – Decadenza e revoca  
Le dichiarazioni presentate dai richiedenti saranno assoggettate ai controlli previsti dall’art. 71 del 

DPR 28.12.2000 n. 445.  

La non veridicità delle dichiarazioni comporta, ex art. 75 DPR 28.12.2000 n. 445, la decadenza dal 

beneficio dell’incentivo concesso ed ha come conseguenza l’attivazione delle procedure di 

recupero delle somme del valore dell’incentivo concesso, salvo quanto previsto dal comma 3 

dello stesso art. 71.  

Qualora vengano accertate dichiarazioni false si procederà ai sensi dell’art. 76 del DPR 28.12.2000 

n. 445 e della normativa vigente in materia di dichiarazioni mendaci.  

Dovrà essere permesso al personale dell'Amministrazione Comunale o da essa delegato 

l'effettuazione dei controlli atti alla verifica delle condizioni di salute del cane nonché di quelle 

igieniche ambientali in cui soggiorna presso l'abitazione segnalata nella richiesta di affido.  

Gli incentivi saranno revocati, qualora si riscontri da parte degli incaricati ai sopralluoghi di verifica, 

che il cane non è tenuto nelle condizioni prescritte dalle norme, oppure nei casi di:  

- Cessione non autorizzata del cane;  



- Abbandono del cane; 

- Mancata iscrizione nei termini prefissi all’anagrafe canina comunale; 

- Non corretta tenuta e compilazione del libretto vaccinale del cane; 

- Smarrimento o decesso del cane.  

  

Art. 6 – Informazioni sull’avviso  
Il presente Avviso sarà pubblicato all’Albo Pretorio informatico del Comune di Castel San Giovanni 

e sul sito web istituzionale dello stesso a decorrere dal giorno feriale successivo alla data di 

esecutività della deliberazione che lo approva nel rispetto degli obblighi di pubblicità previsti dalla 

normativa vigente in materia.  
Ulteriori informazioni potranno essere assunte direttamente all’Ufficio Ambiente- rif. tel 0523-889687.  
Il Responsabile del procedimento è l’Arch. Gianluca Bergonzi.  
  
Art. 7 - Disposizioni in materia di tutela della privacy  
Ai sensi del D.Lgs. 196/2003, così come integrato dal D.Lgs. 101 del 10.08.2018, i dati richiesti per 

l’accoglimento della domanda sono obbligatori al fine di attivare le procedure amministrative 

necessarie a valutare l’ammissibilità delle domande. L’eventuale rifiuto di conferire i dati, non 

consentendo all’Amministrazione di eseguire le necessarie attività istruttorie, autorizza la stessa a 

dichiarare la domanda inammissibile ai fini dei relativi procedimenti amministrativi.  

Il trattamento dei dati - informatici e non - verrà effettuato dal Comune di Castel San Giovanni 

(Pc), tramite gli uffici preposti, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi in 

conformità e nel rispetto delle norme vigenti unicamente ai fini dell'accoglimento della domanda 

e relativa erogazione del contributo. 

 

 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE IV 

Arch. Bergonzi Gianluca 

Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 2 
co.2 D.Lgs. 12.02.1993, n. 39. 

 

 

  


